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La presente direttiva si applica alla progettazione, fabbricazione e valutazione di

conformità delle attrezzature a pressione e degli insiemi sottoposti ad una

pressione massima ammissibile PS > 0,5 bar ( pressione relativa -> valore 0 alla P.

atm )

ANALOGIA

ASME << American Society of Mechanical Engineers >>

Boiler and Pressure Vessels Code, Divisione VIII Sezioni 1 e 2

Direttiva PED 2014/68/UE
Pressure Equipment Directive

Direttiva delle Attrezzature a Pressione

DIRETTIVA DI PRODOTTO

La PED riguarda solo l'immissione sul mercato comunitario delle

attrezzature in pressione, ma non dà indicazioni in merito ai requisiti relativi

all'esercizio e manutenzione delle stesse, che sono definiti dai regolamenti

nazionali



ESCLUSIONI

 i recipienti semplici (2014/29/UE)

 le reti per la raccolta, la distribuzione e il deflusso di acqua

 le macchine a vapore, le turbine a gas o a vapore, i turbogeneratori, i

compressori, le pompe e gli attuatori

 i recipienti destinati al trasporto ed alla distribuzione di bevande con

un PS·V non superiore a 500 bar·L e una pressione massima ammissibile

non superiore a 7 bar

 i termosifoni e i tubi negli impianti di riscaldamento ad acqua calda



DEFINIZIONI

 «attrezzature a pressione»: recipienti, tubazioni, accessori di sicurezza ed accessori a pressione

 «recipiente»: un alloggiamento progettato e costruito per contenere fluidi pressurizzati

 «tubazioni»: i componenti di una conduttura destinati al trasporto dei fluidi

 «accessori di sicurezza»: i dispositivi destinati alla protezione contro il superamento dei limiti

ammissibili

 «insiemi»: varie attrezzature a pressione montate per costituire un tutto integrato e funzionale

 «pressione»: la pressione riferita alla pressione atmosferica

 «pressione massima ammissibile (PS)»: pressione massima

 «temperatura minima/massima ammissibile (TS)»: le temperature minime/massime



 «volume (V)»: il volume interno di uno scomparto

 «dimensione nominale (DN)»: la designazione numerica della dimensione comune a tutti i

componenti di un sistema di tubazione (valore convenzionale)

 «fluidi»: i gas, i liquidi e i vapori allo stato puro nonché le loro miscele

 «giunzioni permanenti»: le giunzioni che possono essere disgiunte solo con metodi

distruttivi -> SALDATURE

 «messa in servizio» la prima utilizzazione di un’attrezzatura a pressione o di un insieme

 «fabbricante»: la persona fisica o giuridica che fabbrica attrezzature a pressione o un

insiemi

 «valutazione della conformità»: il processo atto a dimostrare il rispetto dei requisiti

essenziali di sicurezza della direttiva

DEFINIZIONI

DN PE/PVC Acciaio

DN32 (1_1/4) 40 mm 42,4 mm



 La PED impone di identificare il livello di pericolosità dell'apparecchiatura

 Il livello di pericolosità è legato al concetto di energia immagazzinata nell'apparecchiatura

 L'energia è la grandezza fisica che misura la capacità di un corpo o di un sistema fisico di

compiere lavoro

 L'energia immagazzinata è valutata sulla base dei seguenti parametri

 dimensioni dell'apparecchiatura (volume V recipienti, diametro DN nel caso di tubazioni)

 pressione massima ammissibile (PS): pressione massima in bar per la quale l'attrezzatura è progettata

 temperatura minima/massima ammissibile (TS): temperature minime/massime per le quali

l'attrezzatura è stata progettata

 fluido: gas, liquidi, vapori allo stato puro o loro miscele

OBBLIGHI FABBRICANTE



SUDDIVISIONE FLUIDI

 fluidi di gruppo 1: pericolosi (metanolo-ammoniaca)

esplosivi

tossici

infiammabili

comburenti

 fluidi di gruppo 2: non pericolosi ( acqua/aria/azoto)

tutti quelli che non rientrano nel gruppo 1



 acciaio duttile -> allungamento

in prova di trazione effettuata

secondo un procedimento

standard, almeno al 14 %

 RESILIENZA misurata in provetta

ISO V, almeno a 27 J ad una

temperatura al massimo pari a

20 °C, ma non superiore alla

temperatura minima di

esercizio prevista

REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA

 Presunzione di conformità alla direttiva

 Materiali 

 Procedure di Valutazione per Natura dei Rischi

 Moduli  per Valutazione della Conformità -> moduli A, A2, D1, E1, B+D, B+F, 

G, H ,H1

 TUTELA UTILIZZATORE

 Le  attrezzature  a  pressione  e  gli  insiemi,  che  sono  conformi  alle  

norme armonizzate sono considerati  conformi  ai  requisiti  essenziali  di  

sicurezza

 UNI EN 13445 ; AD2000; 



CLASSIFICAZIONE
 PS
 V
 DN

GAS GRUPPO I GAS GRUPPO 2



LIQUIDI GRUPPO 1 LIQUIDI GRUPPO 2



 L'attrezzatura o l'insieme acquisiscono la categoria di rischio più elevata  tra le 
categorie di rischio delle attrezzature che ne fanno parte esclusi accessori di sicurezza 
->>  CAT IV

 Art. 4, par. 3 no marcatura CE

 I, II, III o IV, è obbligatorio:

o Dichiarazione di Conformità

o Marchio 

o classi II, III e IV autorizzata solo  dall’organismo notificato 

 Il fabbricante deve seguire, in ogni fase, prescrizioni sempre più impegnative al 
crescere della classe

 la PED ammette “auto-certificazione"

o la marcatura CE in base alla preparazione di un fascicolo tecnico - che dimostri come
sono soddisfatti i requisiti essenziali di cui all'Allegato I della Direttiva e giustifichi
l'appartenenza del prodotto alla I categoria - accompagnata da una Dichiarazione CE di
Conformità

MARCATURA CE
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Progettare e produrre un serbatoio

Progetto

•Calcoli analitici

•Analisi FEM
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•Gas
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•Qualifica dei saldatori

•Qualifica Personale 
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Controlli • CND: RT – PT VT –
UT - MT



Progetto

• Calcoli 
analitici

• Analisi FEM

Disegni

• Assieme

• Costruttivi

• Distinte base

Materiali 
certificati

• Lamiere

• Materiali 
d’apporto

• Gas

Processi 
qualificati

• WPQR

• WPS

• Qualifica dei 
saldatori

Controlli
• CND: RX – PT

• Test Pressure

Progettare e produrre un serbatoio



Documentazione obbligatoria

• Manuale

• Dichiarazione conformità

• Istruzioni



Esempi Attrezzature/Insiemi
 Un insieme è composto da attrezzatura e gli accessori di regolazione e sicurezza già montati e collaudati tali da 

costituire un tutto integrato e funzionale.

 L’insieme  può  essere  messo  in  servizio  senza  la  verifica  di  primo impianto, quindi senza costi aggiuntivi per 

l’utilizzatore il quale comunica solo  la  messa  in  servizio  dell’apparecchiatura all’I.N.A.I.L. e all’A.S.L.

 L’attrezzatura invece è un serbatoio o un corpo caldaia privo di accessori. In questo caso, dopo il montaggio degli 

accessori a carico dell’installatore e prima della messa in servizio, è necessario istruire la pratica di insieme con un 

Organismo Notificato, con costi a carico dell’utilizzatore.

ESPANSORI

Progettati per impianti termici di grande capacità.

Vengono utilizzati per contenere la dilatazione dell'acqua e mantenere

una pressione costante durante il funzionamento dell'impianto,

mediante lo scarico/carico automatico del gas.

La gamma è composta da diverse varianti di pressione dedicate ad

impianti di riscaldamento, produzione di acqua calda sanitaria o per

acqua refrigerata.

• Capacità utile di espansione 165÷3570 l

• Acqua refrigerata -10°C/110°C – 6 bar

• Acqua calda termo ≤110°C – 6 bar

• Acqua surriscaldata da ≤120°C – 5 bar a ≤191,5°C – 12 bar

• Pressione costante e livello variabile



AUTOCLAVI-PRE-AUTOCLAVI

La gamma è completa di autoclavi in acciaio
zincato o inox, pre-autoclavi, autoclavi
monoblocco e gruppi di pressurizzazione.

L’autoclave monoblocco è un gruppo compatto,
pre-assemblato, in grado di garantire un flusso
d’acqua continuo e costante.

Prodotti plug and play

Certificate come "INSIEME" possono essere
realizzate su misura con esecuzioni speciali.

Temperatura di esercizio -10 +49°C
Capacità da 300 a 10.000 l
6-8-10-12 bar

• Provviste di compressore d'aria o accessori
aria da rete

• Corredati da accessori ( PSV, manometro,
rubinetto a 3 vie e pressostato)

• Pompe Inverter oppure ON/OFF

• Sistema pre-assemblato, cablato e
collaudato

• Quadro elettrico generale

Autoclave Monoblocco 

per sollevamento acqua 

con pompe aspiranti da 

pozzo o serbatoio P. atm.

Pre-autoclavi di volano

idraulico sono recipienti

destinati ad alimentare un

gruppo di sollevamento acqua

funzionante con aspirazione da

rete idrica in pressione.

Installato a monte dell’autoclave

Le autoclavi sono recipienti

in grado di contenere la

pressurizzazione dell’acqua

per uso civile o industriale

destinati a distribuire acqua

alle varie utenze in modo

automatico e continuo



AUTOCLAVI

I serbatoi per autoclave “AC” , sono progettati per impianti di sollevamento e distribuzione dell’acqua in pressione, e

per mantenere una pressione costante. Costituiscono un polmone di acqua pressurizzata che, opportunamente

dimensionato, limita il numero di avviamenti orari della pompa salvaguardandone la durata

ARIA COMPRESSA

I serbatoi per aria compressa ad alta pressione, sono utilizzati in tutti i sistemi di distribuzione dell’aria compressa in cui

siano richieste pressioni elevate.

• Temperatura di esercizio -10 +50/90°C

• Capacità da 300 a 40.000 l

• 6-8-10-11-12-16-20-25-30-35-40-64-70 bar

• Esecuzioni Speciali a Richiesta



VASI ESPANSIONE OLIO DIATERMICO

I vasi di espansione VO, per caldaie industriali ad olio diatermico a circuito chiuso, sono installati per

compensare le dilatazioni termiche del fluido termovettore.

• Temperatura di esercizio -10 +350°C

• Capacità da 300 a 15.000 l

• 6-12 bar

• Esecuzioni Speciali a Richiesta



VASI ESPANSIONE

I vasi d’espansione VE sono normalmente utilizzati negli impianti industriali per compensare le variazioni di volume del fluido

termovettore causate dalle variazioni di temperature.

• Temperatura di esercizio -10 +200°C

• Capacità da 300 a 30.000 l

• 6-8-12 bar

• Esecuzioni Speciali a Richiesta



ACCUMULI VAPORE

Gli accumuli di vapore AV, sono prevalentemente installati a supporto dei generatori di vapore industriale, così detti rapidi e con

circolazione forzata. La funzione dell’accumulo è quella di polmone in tutte le applicazioni nelle quali il contenuto di vapore delle

caldaie è basso e insufficiente per gestire i numerosi transitori generati da cicli di accensione e spegnimento della caldaia.

• Temperatura di esercizio -10 +200°C

• Capacità da 300 a 30.000 l

• 6-8-12 bar

• Esecuzioni speciali a richiesta



Autoclave 40000 L

Accumulo Vapore 30000L 

coibentato

Autoclave 

25000L 

Vaso Espansione 15000L



 DICHIARAZIONE DI MESSA IN SERVIZIO

 si intende la dichiarazione (vedi allegato n. 1) da presentare all’INAIL e all’ASL competente per

territorio, contenente i seguenti allegati in base a quanto previsto dall’art.6.1 del D.M. n.

329/2004

 VERIFICA DI MESSA IN SERVIZIO O DI PRIMO IMPIANTO

 controllo che consiste nell’accertamento da parte dell’ente verificatore (INAIL e ASL) che

l’attrezzatura sia stata correttamente installata nel rispetto delle istruzioni d’uso e

manutenzione rilasciate dal fabbricante dell’attrezzatura stessa; in particolare la verifica è

finalizzata al controllo del funzionamento in sicurezza delle attrezzature e degli insiemi

D.M. 329/2004 “Regolamento per la messa in

servizio ed utilizzazione delle attrezzature a

pressione e degli insiemi

 RIQUALIFICAZIONE PERIODICA

 controllo periodico obbligatorio a carico dell’utilizzatore eseguito, dagli enti abilitati, sulle

attrezzature a pressione messe in servizio, per verificare la loro idoneità alla prosecuzione

dell’esercizio

 Verifica di integrità: esame visivo sia interno che esterno e attraverso controlli strumentali

(es. SPESSIMETRIA)

 Verifica di funzionamento: valutare la rispondenza delle condizioni effettive di utilizzo con

quanto riportato sia nella dichiarazione di messa in servizio che nel manuale d’uso e

manutenzione del fabbricante. verifica di funzionalità anche gli accessori di sicurezza



- Capacità: V=500 lt

- PS= 11 bar

- Fluido : aria

- Gruppo di appartenenza: gruppo 2 (fluido non pericoloso)

- Trattamento superficie esterna: verniciatura a polvere

- Trattamento superficie interna: nessun trattamento 

Due fasi ben distinte a riguardo degli adempimenti essere richiesti dal D.M. 329/2004:

a) Adempimenti preliminari all’utilizzo dell’attrezzatura

b) Adempimenti relativi all’attrezzatura durante il suo funzionamento



a. L’utilizzatore dovrà inviare agli enti competenti (INAIL e ASL) la documentazione necessaria per la “dichiarazione

di messa in servizio”

b. NO -> richiesta la “verifica di messa in servizio” IMMEDIATO UTILIZZO senza che alcun ente abilitato rilasci il

relativo nulla osta all’utilizzo.

c. FUNZIONAMENTO prima richiesta dovrà avvenire dopo n. 3 anni dalla data di messa in servizio del recipiente

d. Tutti i recipienti per i quali è prevista la dichiarazione di messa in servizio dovranno essere sottoposti con cadenza

decennale alla VERIFICA INTEGRITA’



Partecipa al nostro prossimo
WEBINAR intitolato

RECUPERO TERMICO 
NELLE POMPE DI CALORE

Che si terrà il 14/05, a cura di

Ing. Romano Santucci
Assistenza Tecnica

SEGUICI
fiorini-industries.com

linkedin.com/company/fiorini-industries/


